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Riunione della Direzione socialista 

Il giudizio del Psi 
sull'incontro 

con i comunisti 
Craxi: « E' lecito attendersi risultati utili anche se limi
tati » - La prospettiva - Dichiarazioni di Marini e Galloni 

ROMA — Domani avrà luogo 
l'incontro tra le delegazioni 
del PCI e del PSI. Un incon
tro molto atteso, che ha ca
lamitato su di sé l'attenzione 
degli ambienti politici, il pri
mo di questa legislatura. Co
me vanno i socialisti a que
sto appuntamento? Quali ri
sultati si ripromettono di ot
tenere? A Montecitorio, ieri 
sera, ne ha parlato a lungo 
la Direzione del partito, di
scutendo una relazione di Bet
tino Craxi. 

Sono due le esigenze sotto
lineate dal segretario del PSI: 
quella di un e miglioramento 
dei rapporti tra i parliti della 
sinistra, evitando aspre e ge
neralizzate conflittualità (...). 
inquadrando le divergenze in 
una cornice di risnetto reci
proco », e quella di una con
vergenza dei due partiti sulle 
questioni del programma e 

dell'azione politica concreta. 
Craxi ha detto che « è lecito 
attendersi risultati utili an
che se limitati ». Ed ha ag
giunto che dinanzi alla serie
tà dello crisi che colpisce il 
Paese « può essere verificata 
una convergenza programma
tica, e quindi un'azione poli
tica dei partiti della sinistra 
per indicare e raggiungere 
obiettivi di rinnovamento e di 
riforma ». 

Delineato in questo modo il 
campo dei possibili punti di 
convergenza, Craxi ha anche 
detto che. a suo giudizio, vi 
è una « rigidità » e una « sta
gnazione » nel processo di 
e confronto e di revisione ideo
logica » (dei comunisti), e ciò 
fa sì che « no» siano matura
te nella sinistra le condizioni 
per un approfondito bilancio 
storico come terreno necessa
rio per un corso fortemente 

II documento sul « 7 aprile » 

La discussione 
con alcuni 

intellettuali 
71 nostro commento di ieri 

ha stimolato a pronunciarsi, 
alcuni firmatari del documen
to sull'inchiesta giudiziaria 
« 7 aprile ». 

Riferiamo l'essenziale delle 
loro osservazioni nello stesso 
spirito con cui ieri abbiamo 
esposto la nostra opinione: 
uno spirito che non è certo 
di condanna ma di discus
sione. 

Le repliche di' cui diamo 
conto sono anch'esse animate 
da una volontà di discussio
ne. Una cosa soltanto non ci 
sentiamo di accettare: che il 
nostro intervento sia stato in 
qualche modo ingiustificato. 

I problemi connessi con il 
terrorismo, con il modo di 
combatterlo difendendo e raf
forzando la democrazia e la 
legalità in tutti i loro aspetti, 
sono di tale portata da ri
chiedere una discussione del 
tutto limpida, senza equivoci. 
in modo che l'accordo, quando 
c'è, sia vero; e l'eventuale 
disaccordo chiaro e preciso. 

In questo caso, lo abbiamo 
sottolineato anche noi, l'in
treccio fra politica e diritto 
è strettissimo: guai se la po
litica intaccasse la certezza 
del diritto; guai se il formali
smo giuridico facesse da ali
bi alla necessità della chia
rezza politica. 

E' proprio su questo punto 
che ha insistito Mario Tron
ti nella sua dichiarazione. 
« Il nostro documento — ha 
detto Tronti — esprimeva 
una preoccupazione diffusa: 
quella di capire presto e be
ne che cosa c'è sotto l'inchie
sta. Diritto e politica si in
contrano e si scontrano. E' un 
terreno delicato. Proprio per 
questo molti di noi pensano 
che bisogna sottoporlo ad un 

continuo, vasto e fermo con
trollo democratico ». Tronti 
definisce il commento pubbli
cato dall'Unità « sproporzio
nato ». « Il nostro appello — 
afferma Tronti — era molto 
più modesto: debole, ma non 
ambiguo. Si trattava sola
mente di mettere assieme per
sone diverse, appartenenti ad 
un'area non tutta omogenea ». 

Anche Rodotà respinge le 
critiche sull'ambiguità. «Può 
darsi — ha dichiarato — che 
l'appello contenesse qualche 
inesattezza. Ma non credo 
che la condanna cosi netta 
espressa dell'Unità fosse giu
stificata ». E non è vero — 
sostiene Rodotà — che i fir
matari non si fossero posti 
con chiarezza il problema del 
terrorismo: « Ci sono nell' 
appello frasi non equivoche 
a questo proposito, e non ci 
si può imputare di mettere 
in secondo piano la lotta al 
terrorismo. Tuttavia ritenia
mo che, nell'interesse stesso 
della credibilità delle istitu
zioni, debbono essere tenute 
ferme delle garanzie indivi
duali ». 

Oltre a Tronti e Rodotà an
che Salvatore Sechi ha re
plicato al nostro giornale. 
« Non mi pare opportuno — 
ha detto — dividersi in col
pcvolisti e innocentisti. Il do
cumento intendeva riafferma
re la necessità di un controllo 
democratico di massa sul fun
zionamento delle istituzioni 
giudiziarie. L'intreccio tra po
litica e diritto è diventato ta
le nel nostro paese da richie
dere da parte di tutti i citta
dini forme nuove e attive di 
vigilanza, capaci di supplire 
alla crisi della vecchia sepa
razione dei poteri, propria 
dello Stato liberale*. 

I dipendenti del Vaticano 
chiedono « giusta mercede » 

CITTA' DEL VATICANO — 
Tra i dipendenti del Vati
cano, che ammontano a cir
ca tremila, di cui 1.700 l?ici 
e cittadini italiani, c'è un 
diffuso malcontento per il 
fatto che gli stipendi sono 
rimasti pressoché fermi al j 
1969. Le retribuzioni si ag
girano tra le 400 e le 600 mi- I 
la lire, tenendo conto che la 
paga base va da un minimo 
di 115 mila ad un massimo 
di 300 mila lire, a cui va ag
giunta una continenza fis>a 
per tutti di lire 278 mila. 

La necessità di riordinare 
tutta la materia fu ricono
sciuta già da Paolo VI, che 
istituì nel 1967 la prefettura 
per gli affari economici con 

i compiti anche di consultare 
i dipendenti, dato che in Va
ticano non esiste, anzi è 
proibita ogni forma di orga
nizzazione sindacale. 

Nel giugno scorso i dipen
denti del Vaticano si rivol
sero con una lettera diretta
mente a Giovanni Paolo II, 
il quale dispose che gli or
ganismi amministrativi esa
minassero la questione an
che ascoltando « una rappre
sentanza del personale ». 11 
primo settembre, gli stessi di
pendenti si sono rivolti nuo
vamente al Papa reclaman
do — come è detto nella lo
ro lettera — «non privilegi 
o vantaggi, ma la giusta mer
cede ». 

Mercoledì torna in Senato 
la legge sui patti agrari 

ROMA — La riforma del pat
ti agrari riprende il suo 
cammino parlamentare: la 
presidenza della commissio
ne agricoltura del Senato ha 
deciso di iniziare il prossi
mo mercoledì la discussione 
sui disegni di legge presen
tati dal gruppo comunista 
(primi firmatari 1 compagni 
Chlelli, Macaluso e Di Ma
rino) e dal sen. Truzzi, che 
fu relatore del provvedimen
to nella passata legislatura, 
e che ora ha presentato da 
solo un progetto di legge pro

babilmente perchè non c'era 
accordo nel gruppo de. 

I due testi sono presso
ché uguali: i presentatori, 
infatti, per poter usufruire 
della procedura di discussio
ne abbreviata, prevista dal
l'articolo 81 del regolamen
to, hanno ripreso integral
mente il testo già approvato 
a Palazzo Madama nella pas
sata legislatura, e poi Insab
biatosi alla Camera per gli 
ostacoli frapposti sul suo 
cammino dalla parte più 
conservatrice del gruppo de. 

rinnm;nfore ». Anche su que
sto terreno, tuttavia, il PSI 
dichiarerà la propria disponi
bilità « per un serio confron
to critico ». 

E le questioni della prospet
tiva politica? Craxi non ha 
parlato esplicitamente del do-
po-Cossiga. evitando di ripro
porre in modo aperto la que
stione della presidenza del 
Consiglio socialista. Non ha 
affrontato nemmeno, in sede 
di relazione, il problema del
la partecipazione dei comuni
sti al governo, e dei veti pro
nunciati in proposito dalla De
mocrazia cristiana. Ha però 
accennato alla necessità di 
compiere una riflessione « sul 
problema politico della legi
slatura e sulla necessità di in
dicare una prospettiva con
creta di stabilità e di gover
nabilità •»: e questo cenno ba
sta, evidentemente, a fare in
tendere qual è la tematica 
sullo quale i socialisti voglio
no far leva, nell'incontro di 
domani e in altre sedi. In que
sta chiave. Craxi vede la ne
cessità di un e rafforzamento 
del potere contrattuale della 
sinistra di fronte alla DC sen
za che per questo si debba ri
durre — ha detto — lo spa
zio di autonomia e di inizia
tiva dei singoli partiti ». 

Altri chiarimenti circa le 
posizioni maturate in questi 
giorni dalla segreteria del 
partito socialista sono stati 
forniti da Craxi durante la 
discussione, rispondendo alle 
obiezioni o alle richieste de
gli altri dirigenti socialisti. 
Egli ha detto di voler chiari
re con Berlinguer e con gli 
altri dirigenti comunisti qual 
è il ruolo che essi danno al 
PSI nel quadro di un'azione 
volta a sbloccare le preclusio
ni contrarie alla partecipazio
ne del PCI al governo. Ha 
aggiunto anche di voler chie
dere al segretario del PCI se 
restano valide le dichiarazio
ni da lui rilasciate durante il 
tentativo di Craxi di forma
re il governo, dichiarazioni 
che da un lato confermavano 
la collocazione del PCI all'op
posizione e che dall'altro ma
nifestavano una disponibilità 
a ridiscutere in un tempo suc
cessivo tale collocazione sul
la base di fatti nuovi. 

Nel corso della discussione 
sono intervenuti De Martino e 
Lombardi, i quali hanno po
sto l'accento sulla necessità 
che la sinistra non vada ai 
prossimi appuntamenti politi
ci in ordine sparso. Cicchino 
ha esposto i contenuti che do
vrebbero stare alla base del
l'incontro PCI - PSI. Nevol 
Querci ha sottolineato la ne
cessità di far leva sulle cose 
concrete nel rapporto tra i 
due partiti di sinistra. L'uni
co intervenuto che ha espres
so riserve sull'incontro è sta
to Mancini, il quale Io giudi
ca malpreparato. « E' bene 
che giovedì — ha detto Man
cini — vengano evitati ten
tativi di trovare soluzioni 
concordate su questioni spe
cifiche ». 

Il PSI prenderà parte all' 
incontro a due con una dele
gazione imposta da sei diri
genti: oltre a Craxi e Sig/;o-
rile. ne faranno parte Cic
chino e Lagorio ed i capi
gruppo Balzamo e Cipellini. 

Sulle questioni della pro
spettiva politica si sono re
gistrati ieri anche interventi 
da parte del dirigente della 
CISL Marini e del de Galloni. 
Marini ha assunto un atteg
giamento diverso rispetto a 
Camiti, sostenendo che, se è 
vero che sulle grandi scelte 
occorre mantenere un rap
porto solMalp tra le grandi 
forze popolari — e quindi 
anche tra DC e PCI —. è 
necessario però distinguere i 
oroblemi della e porernabili-
tà immediata ». e su questo 
piano — ha affermato — « è 
centrale il ruolo del Partilo 
socialista ». 

Galloni, con un'intervista 
aH'AD.V-Krono*. ha ripetuto 
che la piattaforma dell'ala 
zaccagniniana al Congresso 
dovrebbe essere costituita, es
senzialmente, dalla relazioi»e 
del segretario uscente al CN. 
Questo testo non rappresenta 
tuttavia una mozione già con
fezionata. e occorrer* quindi 
compiere un * ulteriore sfor
zo* di mediazione. Questa 
piattaforma dovrebbe fornire 
la base per una proposta da 
discutere tra i partiti che 
appoggiano il governo (e quin
di anche il PSI) mentre col 
PCI occorrerebbe condurre 
la e sfida sulla nuova qualità 
della rifa ». Galloni conden
sa così la sua tesi, la sua 
interpretazione della linea 
Za ecagni ni: € Non possiamo 
non prendere atto che il PCI 
ha scelto la linea dell'oppo
sizione. nltre che della dispo
nibilità socialista e degli altri 
partiti intermedi a coHiluire 
una maggioranza con la DC ». 

e. f. 

L'anno è iniziato con le assemblee in preparazione dello sciopero di domani 

Le scuole si sono riaperte, ma in lotta 
Le iniziative del personale docente e non docente, comunque, non hanno impedito l'avvio del lavoro organizza
tivo degli istituti - A Napoli il record dei precari -1 professori non sono stati ancora nominati e mancano i presidi 

Dalla FGCI una proposta e l'invito a discutere 
ROMA — La FGCI promuoverà nei 
prossimi giorni un dibattito di massa 
con gli studenti e con le altre orga
nizzazioni giovanili della sinistra e del 
mondo cattolico, lanciando una « pro
posta studentesca per la nuova scuo
la », tanto più significativa di fronte 
alle difficoltà con cui si avvia il nuovo 
anno scolastico. 

Uno degli aspetti che assume mag
gior rilievo è quello della democrazia 
scolastica, un'esperienza che « la man
cata riforma ha pesantemente logorato». 

A conclusione del seminario nazio
nale degli studenti — viene ricordato — 
si propose di giungere rapidamente ad 
un progetto di legge per la riforma del
la democrazia scolastica articolato su 
tre questioni essenziali. La prima ri
guarda la possibilità per gli studenti 

di gestire direttamente alcuni aspetti 
della vita scolastica (ad esempio l'asso
ciazionismo culturale e sportivo), at
traverso un comitato studentesco elet
to per delegati di classe o di gruppi di 
classe. Lo stesso comitato nominerebbe 
i suoi rappresentanti nel consiglio di 
istituto con possibilità di revoca in 
ogni momento. La seconda questione: 
il consiglio di istituto deve ampliare 
i suoi poteri sulla sperimentazione e 
sull'organizzazione didattica, mentre 
anche gli altri organismi devono su
bire mutamenti, fino alla « piramide 
del ministero ». Il terzo punto riguar
da l'abolizione dei consigli di classe. 
giudicata « ormai matura ». e la loro 
sostituzione con periodiche assemblee. 

« I] prossimo rinnovo della rappre
sentanza studentesca — rileva il co

municato della FGCI — deve avvenire 
nel quadro di un sistema completa
mente rinnovato. La nostra proposta 
è di sospendere le elezioni per dare la 
possibilità al Parlamento di fare la 
nuova legge. Qualora il ministro non 
accettasse, la nostra opinione — su cui 
voghamo il confronto con le altre orga
nizzazioni giovanili — è che occorre 
chiamare gli studenti a votare non per 
i vecchi decreti delegati, ma per 1 nuo
vi organismi di democrazia studente
sca ». 

La « proposta per la nuova scuola » 
non si limita a questo, ma è ricca di 
argomenti, a partire da ciò che occorre 
per stabilire un moderno rapporto stu
dio-lavoro come dal ruolo della scuola 
nella lotta contro la droga e l'emargi
nazione giovanile. 

Per impedire lo svolgimento di una assemblea sul caso Piperno 

Pesante intervento della Procura 
sulle autorità dell'ateneo romano 

Chiesti tramite la polizia i verbali delle riunioni del Senato accademico - Assur
de richieste di informazioni sui presidi di Facoltà - Un passo presso il ministrò 

ROMA — Pesanti pressioni 
della questura e dei vertici 
della magistratura romana 
hanno praticamente costret
to il Senato accademico a 
vietare un'assemblea indetta 
per ieri nella città universi
taria. La decisione è stata 
presa dopo una lettera del 
questore inviata al rettore 
Ruberti. che liquidava come 
« eversiva * l'iniziativa, e 
dopo una mossa della magi
stratura romana — sembra 
partita dal PG Pascalino — 
dello stesso tenore, se non 
più grave: e cioè la richiesta 
dei verbali delle precedenti 
sedute del Senato accompa
gnata addirittura dalla ri
chiesta di informazioni sui 
presidi delle facoltà che vi 
hanno partecipato, nell'ambi
to di un'inchiesta dai fini 
ancora poco chiari. 

E' un fatto senza prece
denti. che limita e insidia 
l'autonomia dell'ateneo roma
no In un comunicato il Se
nato ha chiesto un immedia
to incontro con il ministro 
della Pubblica istruzione. 
* per valutare la situazione, 
ritenendo che libertà e auto
nomia nella gestione dell'uni
versità siano indispensabili 

al rettore e ai singoli prè
sidi per continuare ad as
solvere la loro funzione ». 

L'assemblea « sulla estra
dizione di Franco Piperno e 
sull'inchiesta del 7 aprile » 
— che l'università era orien
tata a permettere — era sta
ta richiesta con la firma di 
alcuni studenti, dei deputa
ti radicali Tessari e Melli-
ni, e del prosindaco di Ro
ma Benzoni. Vi avevano ade
rito Democrazia Proletaria. 
Radio Proletaria. Radio Ra
dicale. Radio Onda Rossa e 
il coordinamento romano di 
Sinistra Unita. L'iniziativa 
sembrava aver assunto toni 
e caratteristiche assai diver
si dalle due assemblee già 
organizzate, e vietate, in pre
cedenza. La prima — due 
settimane fa — era stata 
convocata da un'emittente 
dell'autonomia senza neanche 
richiedere l'autorizzazione al 
rettorato, e sulla base di una 
parola d'ordine a dir poco 
offensiva nei confronti della 
magistratura. Anche per la 
seconda — promossa per il 
14 settembre — non era 
stata concessa l'autorizzazio
ne « per il modo e la for
mulazione del tema — era 

detto in un comunicato — e 
per il fatto che era stata con
vocata prima delle determi
nazioni delle autorità accade
miche ». 

Il Senato accademico però. 
nel prendeie quella decisio
ne, aveva confermato « la 
linea che da anni ha perse
guito. che cioè possano es
sere autorizzate assemblee e 
dibattiti all'interno dell'Uni
versità su tutti gli argomen
ti che presentino un inte
resse culturale e politico (e 
quindi pure sul tema della 
estradizione) anche se con at
teggiamenti critici sui com
portamenti degli organi del
lo Stato e di ogni altra isti
tuzione. purché ovviamente 
non si vioiino le leggi ». 

Sono proprio i verbali del
la seduta in cui è stata pre
sa questa decisione — alla 
unanimità — che la magi
stratura vuole esaminare. 
Perché? E che senso ha 
chiedere informazioni sui prè
sidi. che — peraltro — han
no votato tutti allo stesso 
modo? 

A questa iniziativa si è ac
compagnata quella del que
store. che ha definito * ever
siva » anche l'assemblea in

detta per ieri — sulla base 
di quali informazioni? — 
non volendo accorgersi del
le differenze, anche per le 
garanzie che sono state of
ferte. rispetto alle convoca
zioni precedenti. 

Sull'episodio i sindacati 
CGIL-CISL-UIL scuola e uni
versità e la Cisapuni hanno 
espresso in un comunicato la 
loro solidarietà al Senato ac
cademico dell'Università di 
Roma « sottoposto nei suoi 
singoli membri a una inda
gine della magistratura per 
fatti che attengono alla li
bertà e alla autonomia della 
gestione democratica dell'uni
versità stessa ». « Ciò è tanto 
più gì a ve in quanto tale in 
terventò si esprime alla vigilia 
del rinnovo degli organi di 
givrrno dell'Università di Ro
ma. La libertà e l'autonomia 
dell'università tese a garanti
re e sviluppare gli spazi di 
agibilità democratica dell'ate
neo romano non possono es
sere in nessun modo subordi
nati a valutazioni non defi
nite pubblicamente da parte 
di altri organi statali prepo
sti specificatamente alla tu
tela dell'ordine pubblico ». 

ROMA — .Anche questo anno 
scolastico è cominciato. Fa
ticosamente, molto più fatico
samente del solito. Le scuole 
si sono riaperte in tutta Ita
lia, facendo emergere subito 
tutti i problemi e le difficoltà 
di sempre, riproponendo il di
scorso sui « mali » di questa 
struttura. Lo hanno fatto per 
primi gli insegnanti — in lot
ta insieme a tutto il persona
le non docente per la trime
stralizzazione della scala mo
bile — che ieri hanno tenuto 
assemblee in diversi istituti 
in preparazione dello sciope-
IO che domani paralizzerà 
ogni attività scolastica (alla 
agitazione il coordinamento 
dei precari ha deciso di non 
aderire). 

L'impatto con le difficoltà 
per le migliaia e migliaia di 
studenti e alunni che ieri so
no entrati ni classe è stato 
immediato. E non solo per la 
agitazione dei professori. In 
moltissime scuole, infatti, gli 
insegnanti non erano proprio 
arrivati a causa dei ritardi 
nelle nomine. Insomma, il 
« carosello » degli isegnanti 
si ripete puntuale come gli 
anni passati. 

Le città in cui il disagio 
si delinca particolarmente 
grave sono Napoli. Firenze. 
Roma. Nel ca|wluogo campa
no, in particolare, la situazio
ne è resa più complessa dal 
grandissimo numero di pre
cari: sono ben 5.000 un picco
lo esercito in parte ancora 
da piazzare. Napoli è anche 
la città dove il fenomeno dei 
doppi turni è molto diffuso. 
malgrado gli sforzi compiuti 
dalla amministrazione comu
nale in materia di edilizia 
scolastica. Anche la Sicilia 
rientra nel complesso dei casi 
difficili. Doppi e tripli turni 
diminuiscono solo nelle città 
dove più alto è il flusso mi
gratorio. come in provincia di 
Caltanissetta e di Enna. 

Per avere un'idea della « fa
me » di strutture nell'isola ba
sta citare un dato: questa 
estate sono state costruite 60 
nuove aule, ne servirebbero 
ancora 15.000. 

Sempre in Sicilia, ieri, so
no state molte le scuole non 
aperte agli studenti per le 
assemblee sindacali indette 
dalla federazione unitaria. E' 
in questa regione che si re
gistrano anche ostacoli di na
tura sanitaria, oltre che orga
nizzativa. In un centro del
l'Agrigentino per 700 ragazzi 
è stato rimandato l'inizio del
le lezioni a tempo indetermi
nato perché l'ufficiale sanita
rio ha dichiarato inagibili sei 
scuole. 

Nelle scuole sarde l'inizio 
delle lezioni è rimasto solo 
sulla carta. Molti istituti, in
fatti. sono apparsi semideser
ti perché i genitori degli stu
denti hanno preferito tenere 
a casa i figli. Superaffolla
mento. doppi turni e mancan
za di professori caratterizza
no l'apertura dell'anno anche 
in Basilicata. Puglia. Cala
bria. Al centro delle assem
blee dei professori che si so
no tenute nei centri dell'Ita
lia meridionale, spesso c'è 
stata anche la discussione sul
le carenze che afflìggono le 
strutture scolastiche Oli sfor
zi compiuti dalle amministra
zioni comunali di frequente 
non sono sufficienti a copri
re il grande fabbisogno di 
nuove aule. 

A parte le assemblee sinda
cali che di fatto hanno ritar
dato l'inizio delle lezioni. la 
giornata di ieri è servita pei" 
mettere in moto il meccani
smo: ora il punto sarà fare 
in modo che il periodo di as
sestamento sia il più breve 

possibile. Le notizie che 
giungono a questo proposito. 
non sono tuttavia molto con
fortanti. Soprattutto per quel 
che riguarda gli insegnanti. A 
Roma, tanto per fare un 
esempio, non solo mancano i 
professori, ma in qualche ca
so addirittura i presidi, che 
sono poi quelli delegati a prov
vedere alle nomine dei sup
plenti. 

Intanto, anche da questo 
primo giorno di scuola, la ten
denza del calo degli iscritti 
già si comincia a verificare 
concretamente. Per esempio, 
a Torino a causa dell'arresto 
dello sviluppo demografico 
nelle scuole elementari si è 
registrato un calo di oltre 
un migliaio di iscritti. Una di
minuzione si è verificata an
che nelle medie superiori: 
quasi 4 mila studenti in meno. 

In Piemonte c'è anche una 
novità positiva di rilievo. Da 
quest'anno nelle scuole entre
ranno ufficialmente i giorna
li. L'iniziativa era stata vara
ta dalla giunta regionale che 
ha finanziato 32 mila abbona
menti a quotidiani e periodici. 

Fra le < curiosità » in ne
gativo di questo inizio d'an
no una viene da Benevento. 
dove dieci maestri elementa
ri promossi, per concorso al
l'insegnamento nelle medie 
per intralci burocratici si so
no trovati senza nomina e in 
cerca di una scuola dove po
ter insegnare. C'è poi la pri
ma occupazione: a Muggia. 
in provincia di Trieste un 
gruppo di genitori di studenti 
sloveni ha occupato il cen
tro scolastico chiedendo che 
agli studenti sloveni venga 
concessa una sede propria. 

Comunque, anche se un po' 
arrancando, l'anno scolastico 
è cominciato. Oggi nelle scuo
le continueranno le assemblee 
unitarie che. come già è av
venuto ieri, non ostacoleranno 
il lavoro organizzativo neces
sario ad avviare le lezioni. 
< D'altra parte — spiega il 
compagno Cosentino della Cgil-
Scuola — non volevamo il 
blocco delle lezioni, ma solo 
avere delle iniziative per di
scutere i motivi dello sciope
ro di domani. Le iniziative. 
comunque, si sono svolte in 
metà degli istituti ». In occa
sione dell'apertura delle scilo- • 
le le Acli hanno emesso un 
documento nel quale fra 
l'altro rivolgono un appello 
per « arrestare il processo di 
dequalificazione della scuola ». 

Biennale: 

Resfucci 

sostituisce 

Maldonado 
VENEZIA — Nel corso del
l'ultima seduta del consiglio 
provinciale è stato designa
to. quale rappresentante del
la Provincia di Venezia in 
seno al consiglio di ammini
strazione della Biennale il 
professor architetto Amerigo 
Restucci. docente di storia 
dell'arte presso l'istituto uni
versitario di architettura di 
Venezia, in sostituzione del 
dimissionario professor To-
mas Maldonado. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti alla 
seduta di oggi, mercoledì 19 
settembre. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta di domani, giovedì 
20 settembre. 

Verso una nuova supertassa sulla casa? 
Un'avventurosa e pasticciata iniziativa del governo che colpirebbe anche i 
possessori di un solo alloggio - Dichiarazione di Libertini - Negativi i commenti 

Iniziato al Senato 
l'esame del progetto 
per l'inchiesta Moro 

ROMA — Si profila un'awen- j 
turasa e pasticciata iniziatica j 
del governo su imminenti mo
difiche del sistema di tassa
zione degli immobili. Per l'im
posta sui fabbricati si paghe
rà di più? E" quanto emerge 
da indiscrezioni ministeriali. 
Soltanto fra una settimana si 
conoscerà la decisione defini
tiva per la revisione dei mec
canismi impositivi sui redditi 
immobiliari. Lo ha affermato 
il ministro delle Finanze Re
viglio. il quale ha anche pre
cisato che. per ora, sono sotto 
esame diverse proposte in que
sto campo. Si tratterà di una 
supertassa? Crediamo proprio 
di sì. anche se il ministero 
delle Finanze lo smentisce in 
una nota, sostenendo che so
no invece all'esame ipotesi 
tecniche di adeguamento del 
vigente sistema delle imposi
zioni sui redditi alla disciplina 
sull'equo canone. 

L'iniziativa del governo ha 
destato comprensibile allarme 
fra le categorie interessate, 
in un momento di grave crisi 
delle costruzioni e di penuria 
di alloggi specialmente nel 

mercato dell'affitto. Anche 
perché sembra trattarsi di un 
provvedimento che. ben lungi 
dal colpire la grande proprie
tà immobiliare, tende invece 
a penalizzare i possessori di 
un solo appartamento 

Sulla proposta allo studio 
del governo, il compagno Lu
cio Libertini, responsab'le del
la Commissione casa, traspor
ti e infrastrutture della dire 
zione del PCI. ci ha dichia
rato: «C'è da essere molto 
preoccupati per il preannun
cio di una nuova misura par
ziale e disorganica. Sulle case 
grava eia oggi una selva di
sordinata di imposte e da 
tempo si è posto il problema 
di semplificare e razionaliz
zare questa materia. Temia
mo fortemente che l'iniziativa 
dei governo vada invece in 
una direzione opposta, sba
gliata. 

«D'altro canto è eia ormai 
Iscritta all'ordine del giorno 
al Senato la mozione comuni
sta sulla casa e sugli sfratti. 
Tn quella sede potremo con
frontare le diverso irW in un 
contesto più complessivo. Met

tiamo. dunque, in guardia il 
governo — ha concluso Liber
tini — contro iniziative im
provvisate che troverebbero la 
nostra ferma opposizione ». 

Sull'iniziativa governativa si 
sono avute altre nrese di pò 
sizione. Da parte sindacale 1' 
ipotesi incontra non poche re
sistenze. L'introduzione dell' 
equo canone per la determi
nazione dell'imponibile in luo
go della rendita catastale — 
ha detto Tutino del coordina
mento risco CGIL-CTSL-UTL — 
potrebbe essere una soluzione 
valida se fosse applicata per 
razionalizzare tutto il sistema 
impositivo sugli immobili e 
per incentivare l'edilizia. Le 
imposte sulla asa andrebbe
ro invece ristrutturate per 
coordinarle e non per appe
santire il prelievo. Senza te
ner conto che attualmente 1' 
incidenza delle imposte sugli 
immobili in Italia è molto oiù 
elevata che negli altri paesi 
europei. 

Contrario al provvedimento 
si è pronunciato anche il PSI. 
Qualora le notizie avessero 
un fondamento — scrive 1' 

Aranti' — l'attuale governo 
si qualificherebbe molto nega
tivamente come il governo dei 
colpi fiscali e tariffari. Ci 
sp:eghi Andreatta come, cari 
cata di una supertassa del 
genere, la casa possa essere 
ancora un bene accessibile. 
per la stragrande maggioran
za degli italiani. 

Critico anche il segretario 
del PSDI Longo il quale ha 
affermato che il ministro del
le Finanze, invece di rincor
rere progetti che ulteriormen
te complicherebbero la vita 
difficile delle famiglie italia
ne e potrebbero dare un colpo 
mortale all'edilizia, che è già 
in agonia, dovrebbe predispor
re tutte le misure ordinarie 
e straordinarie per la lotta al
l'evasione fiscale. 

Negativo, infine il giudizio 
dei repubblicani. Per Bruno 
Trezza, della direzione, le mo
difiche corrono il rischio di 
trasformarsi in un pasticcio. 
mentre per Bandiera i repub
blicani sono decisamente con
trari 

Claudio Notari 

ROMA — Le commissioni Af
fari costituzionali (in sede re
ferente) e Giustizia (in sede 
consultiva) del Senato, han
no inizialo ieri l'esame del 
disegno di legge, che istitui
sce una commissione parla
mentare d'inchiesta sulla vi
cenda Moro e il terrorismo 
in Italia, già approvato 1*8 
agosto scorso dalla commis
sione Interni della Camera. 
La commissione di inchie
sta. composta di 15 senatori 
e 15 deputati, dovrà accerta
re se vi siano state informa
zioni. nel periodo procedente 
del sequestro di Moro, e come 
esse siano state controllate e 
utilizzate: se il leader de ab
bia ricevuto, prima del rapi
mento. minacce o avvertimen
ti: eventuali carenze di mi
sure preventive; disfunzioni 
od omissioni nelle indagini: 
iniziative di organi dello Sta
to. esponenti politici, o priva
ti cittadini; divulgazione di 
notizie o eventuali collega
menti con altri fatti terrori
stici. 

Relatore alla Commissione 
Affari costituzionali è stato 

il presidente senatore Mur-
mura (DC). che ha sottolinea 
to l'importanza del provve
dimento e la necessità di ap
provarlo rapidamente. Ha 
espresso qualche perplessità 
sulle parti dell'articolo 4. che 
riguardano il segreto profes
sionale e il segreto d'ufficio. 
prospettando una possibile 
modifica, nel senso della sal
vaguardia dei diritti dei di 
Tensori- Pesante invece la cri
tica mossa dal senatore Vita-
Ione (DC) a tutta l'impalcatu 
ra della proposta di legge. 

II compagno Maffioletti ha 
espresso il pieno accordo del 
gruppo comunista alla fina
lità del disegno di legge e 
alla sostanza del testo perve
nuto dalla Camera, dichiaran
dosi comunque disponibile ad 
un più attento esame dei pro
blemi relativi al segreto d'uf
ficio e al segreto professio
nale, sui quali si potrebbe 
trovare un accordo di modi
fica. La commissione tornerà 
a riunirsi mercoledì e giovedì 
della prossima settimana, con 
l'intendimento di con l'i -re 
l'esame del provvedimento. 

». 


